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Promotori
ACLI 

AEPER 

Commissione attenzione sociale 
della Parrocchia di Redona 

Coordinamento provinciale di Libera

Fondazione Serughetti La Porta

Siamo soggetti diversi, per appartenenza e 
per ispirazione; ci unisce però la preoccupa-
zione e la cura per la formazione dei giovani 
e la convinzione che questa possa avvenire 
solo in un contesto pluralistico di dialogo e di 
apertura.

Sede degli incontri 
Primo modulo (da settembre a dicembre 2010): 
Oratorio di Borgo S. Caterina - Bergamo

Secondo modulo (da gennaio a marzo 2011): 
Sede da defi nire - Bergamo

Orario delle lezioni
dalle 17.00 alle 19.00 

Quote d’iscrizione 
1 modulo = 30 euro 
2 moduli = 45 euro

Iscrizioni 
WE CARE
Scuola di educazione 
e formazione alla politica
presso le Acli di Bergamo
Telefono: 035 210284
E-mail: info@scuolawecare.it
Web: www.scuolawecare.it

Scuola di educazione
e formazione alla politica

per giovani dai 17 ai 24 anni

WE CARE 
Scuola di educazione 
e formazione alla politica
per giovani dai 17 ai 24 anni



Destinatari
La fascia di età a cui ci rivolgiamo è quella tra i 17 e 
24 anni. I giovani hanno curiosità, disponibilità e talo-
ra perfi no “voglia” di essere stimolati a ragionare di 
politica, ma di solito non sono minimamente aiutati a 
farlo. Purtroppo “pagano” più di altri l’assenza di luo-
ghi di rifl essione sulla politica. I programmi televisivi 
rivolti ad un target giovanile sono spesso abbruttenti 
e la classe politica non riesce ad aprire un canale di 
dialogo costruttivo con il mondo giovanile.

Modalità
Nella scuola sono previste diverse modalità di par-
tecipazione: lezione tradizionale, affi dato ad esperti 
delle problematiche trattate, momenti seminariali ed 
interattivi, testimonianze da parte di persone che asso-
ciano alla solidità del pensiero la forza e la credibilità 
dell’esperienza, viaggi verso luoghi signifi cativi per i 
temi che si sono trattati.
Durante l’intera durata del percorso i ragazzi saranno 
affi ancati da alcune fi gure di riferimento, i “tutors”, 
giovani laureandi o appena laureati, che svolgeranno 
un ruolo di guida nei momenti seminariali e di promo-
tori per una partecipazione attiva.
I giovani non sono quindi solo destinatari, ma anche 
protagonisti di questa iniziativa formativa. 

Finalità
Secondo noi l’educazione alla politica costituisce per 
la nostra comunità un’autentica emergenza culturale 
e civile. Scarseggiano luoghi di formazione alla rifl es-
sione critica, ci sembra vi sia un’allarmante povertà di 
confronto e partecipazione attorno ai temi della poli-
tica. Lo scarso radicamento territoriale dei partiti e le 
mancanze dei sistemi di comunicazione di massa acu-
iscono il problema. In questa prospettiva, l’impegno 
per la formazione alla politica deve essere considerato 
come una priorità. 
Il taglio proposto non è di tipo accademico; tuttavia 
vorrebbe essere culturalmente elevato, serio, critico. 
La laicità positiva non è quella che rinuncia program-
maticamente all’apporto delle identità e delle radici, 
ma quella che le corresponsabilizza al dialogo pazien-
te ed alla costruzione del bene comune per la città.

Anno di formazione 2010/ 11

Primo modulo
PACE E POLITICA INTERNAZIONALE

01.10.2010 La pace e il mondo di oggi
Claudio Fava, giornalista già parlamentare europeo 

15.10.2010 Per un nuovo ordine mondiale 
Carla Maria Gulotta, docente di diritto internazionale 
alla Università di Milano Bicocca

29.10.2010 Gruppi di studio: 
confronto e dibattito con esperti su 
• la pace, utopia impossibile?  
• le organizzazioni internazionali

12.11.2010 L’ideale d’Europa e la sua realtà 
Mauro Ceruti, senatore e docente di fi losofi a 
della scienza

26.11.2010 Il confl itto arabo - israeliano
Francesco Mazzucotelli, ricercatore membro della 
Società per gli studi sul Medio Oriente (SeSaMO)

10.12.2010 Gruppi di studio: 
confronto e dibattito con esperti su 
• prospettive per un’Europa unita  
• quale soluzione in Medio Oriente?

26.09.2010 Viaggio a Monte Sole  
sulle tracce di Giuseppe Dossetti 



Destinatari
La fascia di età a cui ci rivolgiamo è quella tra i 17 e 
24 anni. I giovani hanno curiosità, disponibilità e ta-
lora perfi no “voglia” di essere stimolati a ragionare 
di politica, ma di solito non sono minimamente aiu-
tati a farlo. Purtroppo “pagano” più di altri l’assenza 
di luoghi di rifl essione sulla politica. I programmi te-
levisivi rivolti ad un target giovanile sono spesso ab-
bruttenti e la classe politica non riesce ad aprire un 
canale di dialogo costruttivo con il mondo giovanile.

Modalità
Nella scuola sono previste diverse modalità di par-
tecipazione: lezione tradizionale, affi dato ad esperti 
delle problematiche trattate, momenti seminariali ed 
interattivi, testimonianze da parte di persone che as-
sociano alla solidità del pensiero la forza e la credibili-
tà dell’esperienza, viaggi verso luoghi signifi cativi per 
i temi che si sono trattati.
Durante l’intera durata del percorso i ragazzi saran-
no affi ancati da alcune fi gure di riferimento, i “tutors”, 
giovani laureandi o appena laureati, che svolgeranno 
un ruolo di guida nei momenti seminariali e di pro-
motori per una partecipazione attiva.
I giovani non sono quindi solo destinatari, ma anche 
protagonisti di questa iniziativa formativa. 

Finalità
Secondo noi l’educazione alla politica costituisce per 
la nostra comunità un’autentica emergenza culturale 
e civile. Scarseggiano luoghi di formazione alla rifl es-
sione critica, ci sembra vi sia un’allarmante povertà di 
confronto e partecipazione attorno ai temi della po-
litica. Lo scarso radicamento territoriale dei partiti e 
le mancanze dei sistemi di comunicazione di massa 
acuiscono il problema. In questa prospettiva, l’impe-
gno per la formazione alla politica deve essere consi-
derato come una priorità. 
Il taglio proposto non è di tipo accademico; tuttavia 
vorrebbe essere culturalmente elevato, serio, critico. 
La laicità positiva non è quella che rinuncia program-
maticamente all’apporto delle identità e delle radici, 
ma quella che le corresponsabilizza al dialogo pazien-
te ed alla costruzione del bene comune per la città.

Anno di formazione 2011

Secondo modulo
IMMIGRAZIONE E CITTADINANZA

28.01.2011 dalle 17.00 alle 19.00

Introduzione alla comprensione 
del fenomeno migratorio
Marco Zucchelli
Caritas Bergamo 

11.02.2011 dalle 17.00 alle 19.00

La situazione legislativa 
Emilia Naldi
giurista, cultrice di pari opportunità 
e analisi di genere Università di Bergamo, 
uffi cio legislativo Cgil

25.02.2011 dalle 17.00 alle 19.00

Il futuro della cittadinanza
don Virginio Colmegna
presidente Fondazione Casa della Carità Milano

11.03.2011 dalle 17.00 alle 19.00

Il caso Bergamo: 
gruppi di discussione

25.03.2011 dalle 17.00 alle 19.00

Il caso Bergamo:
incontro di confronto con amministratori locali 

Dopo il primo modulo sul tema “Pace e politica 
internazionale“ la scuola WE CARE prosegue con: 


